
◗ TRENTO

Dolomiti Energia Holding ha
perfezionato ieri l’acquisizio-
ne del 100% del capitale socia-
le di Nesco srl (North Energy
Service COmpany) società di
servizi energetici. Nesco srl è
una realtà con fondamentali
solidi e con grandi potenziali-
tà di sviluppo nel settore delle
energie rinnovabili, del rispar-
mio e dell’efficienza energeti-
ca. La società offre soluzioni
per sviluppare piani e pro-
grammi di efficientamento
energetico nelle organizzazio-
ni, rivolti al miglioramento dei
loro profili di consumo e all'
aumento della loro competiti-
vità, attraverso l'applicazione
delle best practices e delle mi-
gliori tecnologie disponibili.

Il Gruppo Dolomiti Energia
con 1400 dipendenti nelle sedi
in Trentino, Veneto e Lombar-
dia e un fatturato consolidato
di 1,4 miliardi di euro è una
delle principali realtà multiuti-
lity italiane. Attivo in tutta la fi-
liera energetica è uno dei pri-
mi produttori italiani di ener-
gia idroelettrica.

“L’acquisizione di Nesco
rappresenta un’ottima oppor-
tunità per accelerare la cresci-
ta del Gruppo nel campo dei
servizi energetici, che rappre-
sentano un valido comple-
mento alla nostra offerta. Ne-
sco è un’ azienda dinamica e
con un management di valore,
Nicola Fruet resterà alla guida
della Società per proseguire
nello sviluppo di soluzioni che
supportino le aziende nostre
clienti con servizi e tecnologie
competitivi, verso un futuro
energetico più sostenibile” -
ha dichiarato Marco Merler,
Amministratore Delegato del
Gruppo Dolomiti Energia.

Merler, ha proseguito: “L’in-

tegrazione di Nesco nel Grup-
po Dolomiti Energia, è un’ope-
razione del tutto in linea con il
nuovo posizionamento del
Gruppo destinato a portare
l’azienda ad essere un vero for-
nitore di servizi e tecnologie in-
novativi oltre che di prodotti
per i propri clienti. Grazie a
questa operazione, si potran-
no sviluppare sinergie ricon-
ducibili al cross selling di pro-
dotti e servizi, allo sviluppo di
nuove attività dedicate all’effi-
cienza energetica e sinergie di
costo generali. Questo prose-
guendo in quel percorso di svi-
luppo che vede il Gruppo Do-
lomiti Energia da sempre im-
pegnato ad offrire alle comuni-
tà in cui opera nuovi strumen-
ti capaci di coniugare le esigen-
ze energetiche dei singoli con
la necessità collettiva di mag-
gior sostenibilità sociale e am-
bientale”.

◗ TRENTO

Venerdì scorso è stata inaugu-
rata a Trento, in via Perini 26,
la nuova fililale digitale del cre-
dito Valtellinese «Bancaper-
ta», una banca digitale, dove
«la tecnologia incontra l’uo-
mo», per un servizio sempre
più mirato, rapido e completo.

«Una sfida, un nuovo modo
di concepire la banca - spiega-
no dall’istituto di credito - che
permetterà al cliente di acce-
dere a servizi, forme di acqui-
sto e consumo sempre più per-
sonalizzate, nella massima ri-
servatezza».

«Personale disponibile e
competente - continua la nota
della banca - garantirà la mas-

sima assistenza al cliente so-
prattutto in questa fase di pas-
saggio al digitale che rappre-
senta il futuro del settore ban-
cario permettendo operazioni
semplici, immediate e intuiti-
ve, nonché accesso a maggiori
e migliori informazioni».

Ulteriore vantaggio per i
clienti sarà quello di poter con-
tare sull’estensione dell’orario
di apertura della banca: dal lu-
nedì al venerdì, dalle 8.30 alle
19.00 ed il sabato mattina dalle
8.30 alle 13.30. Un’estensione
di orario, questa, che farà sicu-
ramente felici i clienti visto
che gli istituti di credito hanno
di norma orari per il pubblico
non proprio compatibili con le
comuni esigenze di lavoro.

Dolomiti Energia investe
nelle «rinnovabili»
La società trentina ha acquisito il 100% di «Nesco srl», attiva nel settore
del risparmio energetico. Nicola Fruet rimarrà amministratore delegato

«Tassullo, uscire dallo stallo»
Appello dei sindacati a Olivi: «Si verifichino gli interessati all’affitto aziendale»

La sede della Tassullo

Marco Merler, amministratore delegato di Dolomiti Energia

credito

Inaugurazione aTrento
per la nuova «Bancaperta»

Bancaperta ha sede in via Perini 26

◗ TRENTO

C'è grande sconcerto e forte
preoccupazione per le sorti
della Tassullo Materiali e so-
prattutto per i 43 lavoratori an-
cora in forza. “Negli ultimi gior-
ni abbiamo incontrato il cura-
tore fallimentare Alberto Bom-
bardelli e l'assessore Alessan-
dro Olivi” - spiegano i tre segre-
tari generali di Fillea-Cgil, Fil-
ca-Cisl e FeNEal-Uil del Trenti-
no, Maurizio Zabbeni, Fabri-
zio Bignotti e Matteo Salvetti -.
“Abbiamo appreso dal curato-
re fallimentare che il blocco

della vendita degli assets socie-
tari è inviolabile, e che l'unica
soluzione possibile ad oggi è
un affitto di ramo aziendale.”

“Ad Olivi - continuano i tre
segretari generali - “abbiamo
rappresentato le nostre preoc-
cupazioni, chiedendogli di in-
tervenire, laddove possibile,
per tutelare al meglio la conti-
nuità aziendale ed i livelli occu-
pazionali”. A questa già grave
situazione si aggiunge anche il
fatto che l'esercizio provviso-
rio non potrà continuare anco-
ra a lungo. “A settembre - spie-
gano ancora i tre segretari ge-

nerali - verranno meno le en-
trate di natura straordinaria
che hanno permesso in questo
periodo di colmare le perdite
derivanti dalla gestione caratte-
ristica dell'impresa”. Per que-
sto motivo i tre segretari gene-
rali hanno chiesto all'assessore
Olivi un confronto serrato con
il curatore fallimentare per ac-
celerare sul fronte delle iniziati-
ve percorribili. “Si verifichino
immediatamente gli eventuali
interessamenti all'affitto del ra-
mo aziendale con clausole so-
ciali a tutela occupazionale e
dei creditori”.
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Revisioni coop alla Provincia
AssembleaFedercoop, ladecisionenelprotocolloRossi-Fezzi.Magliattisonosecretati

TRENTO I verbali di revisione
cooperativa e di revisione le-
gale dei conti, elaborati dalla
Divisione vigilanza di Federco-
op, saranno messi a disposi-
zione della Provincia? A quan-
to pare sì, almeno stando al te-
sto del protocollo d’intesa fir-
mato dai presidenti Ugo Rossi
(Provincia) e Mauro Fezzi (Fe-
derazione) nel corso dell’as-
semblea del 9 giugno di Via
Segantini. Peccato che la revi-
sione sia secretata e che ciò
apra, potenzialmente, un bel
problema.
Il testo del protocollo è stato

reso pubblico ieri, dopo l’ap-
provazione da parte della
giunta provinciale di venerdì.
Nella partnership, rinnovata
dopo la versione del 2014, tro-
vano posto temi come: occu-
pazione, creazione del gruppo
di Cassa centrale banca, servizi
di qualità decentrata sul terri-
torio, su cui i due soggetti vo-
gliono accrescere la collabora-
zione.
Il problema è il punto quat-

tro. Secondo la legge regionale
5 del 2008 la Provincia è auto-
rità di vigilanza,mentre Feder-
coop è autorità di revisione,
«ambiti di responsabilità di-
stinti, ma ben integrati», dice
il documento. E si impone
«una collaborazione stretta,
anche preventiva», con «circo-
lazione di informazioni», in
modo di adottare provvedi-
menti tempestivi. Per questo
motivo il protocollo recita: «La
Federazione, quale autorità di
revisione, ai sensi della legge
regionale e compatibilmente
con le disposizioni vigenti, si
impegna a mettere a disposi-
zione della Provincia (autorità
di vigilanza), tramite idonei
strumenti informatici atti a
garantire la sicurezza e la riser-
vatezza delle informazioni e la
tracciabilità delle consultazio-
ni: i verbali di revisione coope-
rativa; i verbali delle revisione
legale dei conti (sempre in ba-
se alla legge regionale 5 del
2008, ndr); ulteriore docu-
mentazione connessa alle
operazioni di vigilanza, con-
giuntamente individuata tra le
parti». Lo stesso farà la Provin-
cia verso Federcoop, inoltre le
due autorità «si impegnano ad
organizzare specifici momenti
di confronto, con cadenza al-
meno semestrale, per analiz-
zare gli elementi emergenti

dalla documentazione con-
nessa alle revisioni; approfon-
dire le situazioni di maggiore
criticità, valutando le iniziative
da assumere; discutere ogni
altro aspetto connesso ai pro-
cessi di revisione».
Aspetti delicati: le revisioni

sono documenti secretati,
quindi renderle note alla Pro-
vincia conferirebbe un potere

molto forte sulle aziende coo-
perative, che rappresentano
una fetta notevolissima del-
l ’economia trentina, con
player di alto livello come Me-
linda, Cavit, Mezzacorona,
Risto3. Inoltre pare strano che
siano queste riunioni seme-
strali a «valutare le iniziative»,
ruolo che spetta invece solo al-
la Vigilanza.

Nel protocollo, va notato,
l’inciso «compatibilmente con
le disposizioni vigenti» mette
un qualche tipo di freno, ma
obiettivamente la pressione è
forte. Soprattutto se si ricorda-
no i fatti di febbraio, quando
emerse lo stato di difficoltà del
Sait (costretto a 130 esuberi su
650 dipendenti). In quell’occa-
sione l’assessore alla coopera-
zione Tiziano Mellarini aveva
detto che, in caso di inerzia, la
Provincia avrebbe sollecitato
Federcoop a intervenire. Im-
mediata la risposta di via Se-
gantini: «La segnalazione
spetta a noi», aveva detto il di-
rettore Enrico Cozzio. Un botta
e risposta per cui poi Mellarini
fu costretto a fare un passo in-
dietro, ma che fece emergere
un alto problema fondamen-
tale: l’autorità di vigilanza è la
struttura amministrativa della
Provincia, vale a dire i funzio-
nari. Non il referente politico.
Un pacchetto di ambiguità che
rischia di diventare difficile da
gestire.

Enrico Orfano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via Segantini
Il dialogo fra il
governatore
Ugo Rossi e il
presidente
Federcoop
Mauro Fezzi in
assemblea il 9
giugno scorso

Tassullo, l’allarme dei sindacati
Chiusura certa senza la vendita
Poca fiducia sull’affitto di ramo d’azienda. «Olivi intervenga»

TRENTO I sindacati dell’edilizia
lanciano l’allarme in merito alla
vicenda Tassullo: senza la vendi-
ta degli asset certa la chiusura e i
licenziamento per tutti i dipen-
denti. La presa di posizione do-
po gli incontri con il curatore
fallimentare Alberto Bombar-
delli e l’assessore Alessandro
Olivi.
La preoccupazione di Mauri-

zio Zabbeni (Fillea Cgil), Fabri-
zio Bignotti (Filca Cisl ) e Matteo
Salvetti (Feneal Uil) è soprattut-
to per i 43 lavoratori ancora in
forza. «Abbiamo appreso dal
curatore fallimentare che il
blocco della vendita degli assets
societari è inviolabile, e che
l’unica soluzione possibile ad
oggi è un affitto di ramo azien-
dale» dicono. «A Olivi — conti-
nuano— abbiamo rappresenta-

to le nostre preoccupazioni,
chiedendogli di intervenire. Sia-
mo consapevoli che difficilmen-
te si possano ipotizzare offerte
per l’affitto del ramo aziendale,
in presenza di una sentenza del-
la Cassazione che potrebbe de-
terminare il ritorno alla proce-
dura concordataria, in luogo del
fallimento, riconsegnando la
società alla vecchia proprietà,
padrona, in quel momento, di
estromettere l’affittuario mede-
simo». Quindi sia l’iniziativa di
Calce, che la cordata trentina
appaiono fuori gioco.
Tassullo ha bisogno di inve-

stimenti, come fa un affittuario
a impegnarsi se non ha garanzia
di continuare l’attività «oltre i
18-24 mesi che serviranno alla
Suprema corte per esprimersi»?
Inoltre l’esercizio provvisorio

non potrà continuare a lungo: a
settembre si sarà lo stop alle en-
trare straordinarie. A quel punto
la gestione provvisoria brucerà
cassa.
«In questo quadro è incom-

prensibile lo stop alla vendita
degli asset: il concordato era li-
quidatorio e finalmente si era in
presenza di un’offerta congrua
vincolante. Vietando la liquida-
zione si decreta la morte della
realtà imprenditoriale». Infine
l’appello a Olivi: si verifichino gli
interessamenti all’affitto. In ca-
so negativo si dica che è impos-
sibile proseguire con l’esercizio
provvisorio «nella speranza che
si possa riconsiderare l’attuale
divieto alla liquidazione socie-
taria».

E. Orf.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

TRENTO La raccolta firme per introdurre negli
Usa dazi nei confronti delle gomme low-cost
cinesi— promossa da Marangoni che è primo
produttore fra i soggetti che si occupano solo
di materiale per il ricostruito in Usa—, non è
andata a buon fine. Per avere diritto a
ripristinare la Commissione per il commercio
internazionale e rivedere la decisione
dell’amministrazione del presidente Donald
Trump di non imporre i dazi già decisi,
occorrevano 100.000 firme, mentre ne sono
state raccolte 1.497, a quanto si legge su «We
the people». La Marangoni però è soddisfatta
dell’impatto mediatico dell’iniziativa.

USA, DAZIAI CINESI

Marangoni, raccolte poche firme

TRENTO Ieri la Sandoz di Rovereto è stata teatro
dell’iniziativa «Fabbriche aperte» di
Assogenerici. Produce 150 tonnellate l’anno di
acidomicofenolico, farmaco antirigetto per i
pazienti sottoposti a trapianto (400mila
pazienti l’anno; 1,5 milioni di dosi
terapeutiche); 280 tonnellate l’anno di acido
clavulanico, uno dei più sperimentati
antibiotici per il trattamento delle comuni
infezioni batteriche. E circa 1.600 tonnellate
l’anno di tiamulina, un antibiotico di ampio
uso in campo veterinario, particolarmente
utilizzato nell’allevamento dei suini. Per un
valore complessivo della produzione pari a 85
milioni di euro nel 2016.

FARMACIAROVERETO

Sandoz fattura 85milioni di euro

TRENTO «Abbiamo riattivato i lavori per la Ti-
Bre con 500milioni di euro, lavori fermi da
troppo tempo». Il ministro alle infrastrutture
Graziano Delrio, ieri a Parma per l’assemblea
della Confindustria locale, ha rilanciato
sull’asse autostradale che dall’A15 sopra Parma
porta direttamente a Nogarole Rocca (Verona)
su A22. «Stiamo ora ragionando con la
Regione Emilia-Romagna per collegare questo
asse con la Cispadana— ha aggiunto Delrio
—. Puntiamo poi sul collegamento trasversale
pontremolese per fare di Parma una
destinazione del grande porto merci di La
Spezia. Il progetto Pontremolese insomma non
è affatto accantonato».

A15-A22

«Ti-Bre», Delrio riattiva i lavori

TRENTO Dolomiti Energia Holding ieri ha
perfezionato l’acquisizione del 100% del
capitale sociale di Nesco srl (North Energy
Service COmpany) società di servizi energetici.
Nesco srl è una realtà di Trento «con
fondamentali solidi e con grandi potenzialità
di sviluppo nel settore delle energie
rinnovabili, del risparmio e dell’efficienza
energetica». La società offre soluzioni per
sviluppare piani e programmi di
efficientamento energetico nelle
organizzazioni». L’amministratore delegato
rimarrà Nicola Fruet, mentre il presidente
diventa l’ad di Dolomiti energia Holding Marco
Merler.

EFFICENZAENERGETICA

De holding si compra Nesco srl

43
lavoratori
Alla Tassullo
Materiali sono i
dipendenti
rimasti dopo il
fallimento. Ieri
l’assemblea
sindacale
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